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Revoca di alcuni prodotti fitosanitari a base di rame e di zolfo (106/2011)
Il 21 aprile 2011 il Ministero della Salute ha emanato due Decreti Ministeriali che revocano alcuni prodotti fitosanitari a base di rame e di zolfo, recependo, seppure in ritardo, le direttive europee sulla revisione dei fitofarmaci.
I due decreti, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 114 del 18 maggio 2011, riportano ‘’l'elenco dei prodotti fitosanitari ‘contenenti la sostanza attiva rame’ e ‘a base di zolfo’ la cui autorizzazione all'immissione in commercio e' stata automaticamente revocata a far data dall' 1° gennaio 2010, conformemente a quanto disposto dall'art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 11 dicembre 2009.’’
I fitosanitari revocati sono a tutti gli effetti proibiti. In caso di utilizzo, il prodotto agricolo trattato deve essere distrutto in quanto non commerciabile; per le aziende biologiche c'è anche l'aggravante del ritorno in conversione per uso di mezzo tecnico non conforme. Inoltre, a causa del ritardo nell'uscita dei decreti di revoca, il periodo di smaltimento scorte e’ già scaduto. 
Alla luce di quanto sopra, si invitano i Sigg. Operatori controllati a prendere attenta visione dei decreti e dei relativi allegati, disponibili all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 ,
o a contattare per eventuali chiarimenti le sedi regionali di Suolo e Salute di pertinenza.
[Fonte: Ministero della Salute]
BiodiVino 2011, premi per le aziende siciliane certificate da Suolo e Salute (107/2011)
Dal 27 al 29 maggio 2011, a Torrecuso (BN), si e’ svolta l'8^ edizione di BioDiVino, rassegna dedicata ai vini biologici e biodinamici organizzata dall’Associazione Città del Bio in collaborazione con Enoteca Italiana. Tra i vini premiati nel corso della rassegna, figurano numerose etichette di aziende siciliane certificate da Suolo e Salute.
Medaglia d’oro per:
GREGORIO MAXIMO 2008/nero d’avola, dell’azienda Marchesi de Gregorio di Palermo (PA).
Medaglie d’argento per:
PARCO REALE 2009/Syrah, dell’azienda Marchesi de Gregorio di Palermo (PA);
RASULA NERO D'AVOLA 2009/nero d’avola, RASULA CATARRATTO 2010/catarratto e RASULA CABERNET SAUVIGNON 2008/cabernet sauvignon, dell’azienda Maggio Vini di Vittoria (RG);
YULE 2009/catarratto e D'AMANTI MERLOT 2008/merlot, dell’azienda Bioviola di Alcamo (TP).
L’elenco ufficiale dei vini premiati a Biodivino 2011 e’ disponibile all’indirizzo:
http://www.enoteca-italiana.it/ftp/2011/vinipremiatibiodivino.pdf .
[Fonte: Enoteca Italiana]
Notizie precedenti:
BioDiVino e La Selezione del Sindaco, Torrecuso (BN), 27-29 maggio ’11
Escherichia Coli/1: i soliti attacchi al biologico (108/2011)
E' salito a 50 il numero delle vittime accertate del ceppo killer di Escherichia Coli: gli ultimi due decessi si sono registrati in Germania e negli Stati Uniti. Le cause dell’epidemia non sono ancora chiare. Secondo l'istituto federale tedesco per la valutazione dei rischi (BfR) e’ ‘’molto probabile’’ che essa sia legata a partite di semi di fieno greco importate dall'Egitto. I test del BfR sembrano confermare i risultati ottenuti finora dall'Autorità europea per la sicurezza del cibo (Efsa) e dal Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie. I due istituti, infatti, hanno pubblicato uno studio congiunto che perviene alle stesse conclusioni.
Anche in assenza di dati certi, non sono mancati attacchi e accuse all’agricoltura biologica. Sul settimanale Oggi del 29 giugno 2011, Silvio Garattini, direttore dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche ‘Mario Negri’, ha pubblicato l’articolo: ‘’Siamo sicuri che il biologico sia sempre meglio dei cibi industriali?’’. Qui, Garattini individua una connessione tra la diffusione dell’epidemia e il metodo di produzione biologico: ‘’Forse non è una coincidenza che il prodotto fosse biologico. Ora, senza voler condannare nessuno, questi prodotti bio, che si giovano solo di sostanze naturali, s’arrogano meriti spesso indebiti. S’è creata, infatti, una netta contrapposizione fra alimento biologico e industriale. Il primo godrebbe di tutti i vantaggi (a parte il maggior costo): ‘più vitamine e meno pesticidi’. Il secondo sarebbe, invece, il ‘frutto di manipolazioni tecnologiche’ e quindi da abolire. In realtà, nessuno ha mai verificato con seri confronti come stiano le cose. […]. Ci si può chiedere piuttosto se l’infezione sarebbe avvenuta se, invece d’usare il letame, si fossero utilizzati concimi chimici, e se non sarebbe prudente (con le dovute precauzioni) non disdegnare l’impiego di qualche pesticida.’’
L’articolo, che ha suscitato molte polemiche, e’ disponibile all’indirizzo:
http://www.oggi.it/focus/salute/2011/06/29/silvio-garattini-il-biologico-e-sempre-meglio-dei-cibi-industriali/
[Fonti: AGI, 30/06; Corriere della Sera, 28/06; ANSA, 01/07]
Escherichia Coli/2: volano i consumi di biologico (109/2011)
A dispetto di questi e altri attacchi, i consumatori italiani continuano a credere nel biologico e fanno registrare nel 2011 un aumento del 13% negli acquisti di prodotti biologici confezionati; alcune referenze colpite da recenti emergenti sanitarie, come la pasta (+97%) e le mozzarelle (+120%), registrano aumenti ancora maggiori.
E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti in occasione delle polemiche sulla sicurezza alimentare e sulla base dei dati Ismea relativi al primo bimestre del 2011.
A trainare l’aumento, oltre alla pasta e mozzarelle, sono il latte a lunga conservazione (+77%) e quello fresco (+32%) ma aumentano anche gli acquisti di prodotti ortofrutticoli biologici (+12%) con punte del 32% per i finocchi, del 28% per le clementine e del 18% per zucchine, broccoli e mele. L’andamento di mercato, dove si stima una spesa superiore a 3 miliardi di euro per il biol, conferma l’attenzione degli italiani non solo per il biologico, ma anche per il tipico e il prodotto a chilometri zero, acquistato direttamente dagli agricoltori o nei farmer’s market dove, continua la Coldiretti, nel 2010 hanno fatto la spesa 8,3 milioni di italiani. 
[Fonte: Coldiretti, 29/06]
Bilancio UE, approvata proposta per il 2014-2020: alla PAC 371,12 miliardi di euro (110/2011)
Il 30 giugno 2011 la Commissione europea ha varato la proposta di bilancio dell'Ue per il periodo 2014-2020. In totale, per i 7 anni, si prevede un bilancio di 1.025 miliardi di euro in impegni e di 972,2 miliardi di euro in pagamenti, pari rispettivamente all'1,05% e all'1% del Pil complessivo dei Ventisette. Si tratta di un bilancio "costante in termini reali", ossia 'congelato' ai livelli del 2013.
Presentata in una conferenza stampa notturna dal presidente dell'Esecutivo comunitario, José Manuel Barroso, e dal commissario al Bilancio, Janusz Lewandowski, la proposta è costruita lungo tre assi: una maggiore autonomia nel finanziamento dell'Ue rispetto agli Stati membri, con un sensibile potenziamento delle cosiddette 'risorse proprie' (attraverso una nuova tassa europea sulle transazioni finanziarie e una revisione del contributo basato sull'Iva); una maggiore certezza finanziaria, con la dislocazione fuori bilancio di una riserva di 58,3 miliardi di euro per alcune voci di spesa sottoposte a evoluzioni imprevedibili (come i soccorsi d'emergenza per le catastrofi naturali o i finanziamenti per il progetto Iter sulla fusione nucleare); maggiore trasparenza, con la fine degli arcani e complicatissimi sistemi di compensazione, sconti e compensazione degli sconti applicati ai contributi di molti Stati membri.
Anche gli stanziamenti per la Politica agricola comune (PAC) sono stati 'congelati' al livello dei sette anni precedenti, con 371,72 miliardi di euro, di cui il 30% sarà condizionato ad attività ecocompatibili o alla realizzazione di progetti di tutela dell'ambiente e del paesaggio rurale.
[Fonti: TMNews, 30/06; Agrapress, 30/06; ANSA, 30/06]
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